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Attribuendo la crisi alla « diminuita forza USA » i AnaKO diretto a carter 

enghor chiede l'intervento 
degli Stati Uniti in Africa 

Per il presidente senegalese l'alternativa è la terza guerra mondiale - Oggi 
l'incontro con Jimmy Carter - In America per conto di Giscard d'Estaing 

Per la politica africana 

Pesantissimo attacco 
di Chirac a Giscard 

Il leader gollista ha contestato le scelte militari del 
presidente - Attentato dimostrativo in Corsica con
tro il comandante dei legionari di Kolwezi, Erulin 

Dal nostro corrispondente 
PAR Idi — La (rogna tra gi 
scardiani e gollisti ò durata 
poco: il tempo di permetterò 
a Gise ani d'Kstaing di ma
nifestalo le proprio intenzioni 
di politica e itera e soprat
tutto in « africanismo ». sco
prendo tendenze integraliste 
e he i gollisti non potevano 
las< lar passare sen/a tradire 
la memoria del generale De 
Gatille. 

Ieri mattina., poco prima 
dell'apertura del dibattito 
parlamentare villa politica e 
Mera, il presidente del par
tito svi l i ta Chirac ha rila
s s a to una sene di dichiara
zioni critiche riprese più tar
di alla Camera da C'ouve de 
Murville. 

Liquidato con una breve e 
formale approva/ione l'appet
to * umanitario * dell'inter
vento frantf.il' nello Zaire, 
Chirac ha fiammato punto 
per punto la politica africa
na di Giscard d'Estaing rav
viandovi x con inquietudine 
i umili di un cambiamento 
degli orientamenti della di
plomazia francese e una ri
nuncia ai principi cui i gol
listi vogliono restare fedeli». 

La Francia — ha detto in 
sostanza il leader gollista — 
è impegnata militarmente in 
tre paesi africani e nel Me
dio Oriente: il che <* è trop
po in una volta sola *. In 
particolare Chirac ha rileva
to e he: 1 ) il conflitto in cor
so nel Sahara occidentale può 
avere soltanto una soluzione 
politica che va ricercata « nel 
quadro di una |x>htica a t tua 
e fraterna con l'Algeria t. I 
gol l i s t i , a q u e s t o propos i to . 
sono preoccupati dal deterio
ramento dei rapporti con l'Al
geria. ciato che la Francia 
« non può a \ t r c una politica 
mediterranea sen/a stretti le 
gami tra l'armi ed Algeri ->: 
2) lo stesso discorso e vali
do per il Ciad. dove l'impe
gno militare francese è an 
dato a! di là degli accordi. 
Anche nel Ciad non \ i può 
essere che una soluzione pò 
litici attraverso il ritorno i a 
rapporti di fiducia, di amici 
zia e di cordialità con la 
Libia *: H) la recente confe
renza di Parigi sull'Africa 
«non è la \ la migliore per 
r isohere i problemi del con
tinente africano*. In primo 
luogo perche- sarà difficile e* 
riifii are una forza africana 
Armata dall'occidente; in se
condo luogo p/rchè noi av
vertiamo un » a pò re ncUis.j 
trio di atlantismo nel de-iclo 
rio di c o n n o t e r ò l ' \merica 
in Urica e di metie-si al 
riparo di essa: in terzo ino 
go perchè questi conferenza 
«non ha avuto altro risulta 
to che quello di deteriorare 
I rapporti ti a Parigi e Mo 
sca >. di mettere m movi
mento un processo perii olo.o 
che è l'antitesi del princi
pio r l'Africa agli africani >-

In breve, Chirac ha mes
so il dito sui punti più deli 
tat i e discutibili della recente 
politica africana del presi

dente della Repubblica, che 
sta gravemente deteriorando i 
rapjxirti tra Parigi, Tripoli 
e Algeri, reintroducendo la 
Francia nel meccanismo 
atlantico ed offuscando le 
buone relazioni esistenti da 
ormai molti anni tra Parigi 
e Mosca, sta cioè .sinantel 
landò i pilastri della diplo 
ma/.ia golhana nel Mediter
raneo. in Kuropa e nei con
fronti dell'est europeo. Va 
detto, a ciucilo proposito, che 
tali preoccupazioni non sono 
soltanto golliste e che la si
nistra. sia pure con .sfuma
ture diver.se. condivide ed an 
zi accentua le critiche del 
leader gollista. 

Il ministro degli K-teri De 
(ìuiringaud. che ha aperto 
il dibattito alla Camera con 
una strenua difesa della po
litica giscardiana in Africa. 
che egli ha presentato come 
l'espressione della volontà 
francese di * restituire l'Afri
ca agli africani » e di « pro
teggere il continente nero dal
le ingerenze straniere » (sen
za riuscire a dinio.strare. ov
viamente. che la Francia è 
una nazione africana), avrà 
un compito non facile allor
ché dovrà rispondere agli at
tacchi e r.lle critiche dei nu
merosi oratori che hanno 
chiesto di intervenire come 
Georges Marchais per il PCF. 
Francois Mitterrand per il 
Partito socialista. Michel De-
bré e Couve de Murville per 
1 gollisti. 

Oggi, intanto, Giscard 
d'Kstaing. che continua il suo 
viaggio in Corsica, decorerà 
a Masti.i il secondo regni 
mento di paracadutisti della 
Legione straniera di ritorno 
dallo Zaire. Questo gesto, che 
è una sorta di sfida a (inali
ti criticano la .sua [X)htica 
in Africa e la presenza del
la Legione straniera in Cor
sica non è piaciuto, eviden 
temente, agli autonomisti che 
ieri notte hanno clinamitato 
il garage nel quale si tro-
\ . n a l'automobile perdonale 
del colonnello Knilin. coman
dante del reparto. 

Non si sa bene se gli at
tentatori hanno voluto colpi 
re con questo gesto terrori
stico il colonnello della spe
dizione nello Zaire, oppure 
l'ex tenente seviziatore della 
guerra d'Algeria nel 19.T7. o 
ancora il comandante di le 
gionari ai quali i corsi nni 
provcrano non |KX-ho violenze 
e gesti di brillantammo notili 
ultimi due anni Frullìi, tra 
l'altro, era stato mcs-n in 
causa poco prima della >pe 
dizione africana per avere 
autorizzato. col titolo di 
« Centro culturale » l'apertu
ra di un postnlxilo per i suoi 
leciouan. 

Augusto Pancaldi 

II pre-udente senegalese 
Senghor ha chiesto ieri -'he 
gli .Sfati Finti intervengnno 
in Africa. In particolare 'in 
chiesto cfw Washington -.tipe 
TÌ * ti trauma vietnamita > e 
« torni a svolgere un ruo'o 
da grande poterne. *. \lmeno. 
ha aggmnto, t gli Stati liuti 
dovrebbero acconsentire ti 
fornire di armi tutti i paesi 
africani die ne facciano ri 
ducuta perché si sentono mi 
nacciati da aggressioni prm e 
nienti dall'esterno ». Per Scn
ghor l'attuale situazione in 
Africa è infatti il risul'a'o 
della diminuita fona ameri
cana « die ha creato un ruo
to poi riempito dall'I'Wou» 
Sovietica e dai suoi sosti'n'i 
cubani e tedesco orien'a'i -, 

Il presidente senegal-'-.e 
che lia fatto (pteste affernn 
zumi davanti «i memì)ri ilei-
l'Assnciaz>oite dì studi stra 
tcgwi deliunivcr"tà di Geor-
getown è da ieri negli l'S\. 
dove incontrerà anche il pre 
Ridente Carter, nel contento 
di un viaggio vi d'v-T.se cavi 
tali a sostegno della politica 
francese in Afiica. l)opit aver 
lasciato Dakar a metà maq 
pio per partecipare alla .•'in
ferenza franco africana di Pu
ngi infatti Senglior si è trai 
tenuto nella capitale france 
se dove ha lavorato all'orga
nizzazione della forza int-r-
ajricami in contatto con di 
versi capi di Stata africnu 
filo-francesi. In questa (pia 
dm ha anche fatto visita al 
re del Marocco llassan II 
prima di raggiungere Was
hington, 

La posizione di Senglior. e a 
me dimostrano del resto le 
sue affermazioni di ieri, ran
cide oggi più che mai con le 
posizioni francesi ed '• al
l'origine delle * divergenti ve
dute » registrate m occasione 
della recente l'isita di Younq 
in Senegal. Il ruolo di Sen
glior insomma appare sempr.' 
più quello iti raccogliere quei 
consensi e quelle coperture 
die la politica francete di 
intervento non ha raccolto di
rettamente né all'assemblei 
della SATO di Washington né 
alla successiva riunione a cm 
que di Parigi. 

La forzatura francese in oc
casione della crisi dello Sim
on ha infatti messo a nudo 
oltre che la debolezza (peri
colosità) p-ilitica quella mili
tare organizzativa. la contrad
dizione cioè tra l'aspirazione 
a svolgere un ruolo confinai 
tale ed i mezzi militari e la
titici e disposizione. Come ti 
leva il NouveI Observateur nel 
suo ultimo numero. Vesercito 
francese non è attrezzato .i 
svolgere operazioni di quest" 
dimensioni, t suoi reparti so
no ormai tutti impegnati in 
patria e. sopratutto, all'-* ite
ro, e i .suoi mezzi aerei toini 
inadeguati per interven'i in 
aree cosi lontane. Senza il so 
stegno logistico europeo e so 
prattutto americano insomim:. 
la politica africana di Gi<ci.:l 
rischia cioè di arenarsi. X ri 
fatti per il trasporto delle 
truppe in '/.aire ha avuto '>•-
sogno dei CHI americani 'ot
tenuti dopo una dramma',- -<i 
trattativa Lineo Casa Iitan 
ca) che hanno una autnvjm-n 
di oltre cinquemila ch'eolie 
tri. mentre i Troncali hanv 
bisogno di fare sca'i interme 
di. l Jaguar co.-i cffe-ici'i 
nel Ciad e nel Sahara si *nno 

NAIROBI — Mcr.chi.stu sia 
rebbe dando ^ .-egiii di impa 
nenza » per la •< n'.utianza « 
d: MOSCA e dell'Avana ad ap 
pogj-.are con cons.gl.eri e 
truppe le operazion. et.op.ctie 
contro g'.i mdipenientistt eri 
tre: questo, secondo osserva-
tor; dponi.1:: .1 . d: Nairobi. 
Mrebbe :'. .-..-uso delle dich'.a 
raz.o-.i. fatte 1 altra .WM a'..a 
r a d o d Add-.s A he in d i ! 
« '.eadt-r « etiopico Kel. s: e 
tenuto nel \AZO. n u ;1 MÌO 
Ap;>.i; o a'.'.e .< for?o proere>«: 
j t e " perche appoggino U 
« '.o'ta » contro quella cno na 
de: n:to '.-» <. :nv.i.s-onf >- ITI 
E r t roa avrebbe .-.vondo e': 
ospor . due cicst:mtar. ru.-s. 
e cibari-., appunto. 

». C: appr!'. amo a tutti i 
pop.-*', amanti della pace nel 
mondo, r. cu; doveri* prima 
rio 0 di resistere airopprosv.o-
ne e a oziv. genere d: n u 
nov.v imp?7ial_ste. perché e: 
a p p i e n o nella nootra letta 
•.mesa a sventare l'aperta in
vasone ne.U parte .-ettentr.o-
naie de! no-tro DIPH1 «. ha d.-
f h i a r n o Menrtv.stu 

<. In part.co.a.e — ha ag 
giunto — no: crediamo che 
> forze .soe:al;.-te e democra 
tietie. il cu; pr.ncipa'.e ob.c: 
t : \o è &. lottare p*r l'egua 
gliaiiza delle grandi masse e 
per ;'. diritto de. popoli op 
prwwi. ahb.ano il dovere ri 

voluz.onario d: stare dalli no
stra parte •>. 

La d v_s:one d?'.'. Kt.oo.a -,\ 
ammonito Menchistu. sarebbe 
una v:ttor:a \rr J imperia..-
.sino- porco - ha :ns-.at::o -
^ voc'tarno rhr tutte le for
ze prcgre^s..stc ori mondo 
con.-td'rin.o la quest.one con 
.-er:età » 

Menghistu ha infine t rat te? 
C.ato p^r la prm.» ».i.;i un 
quadro ner:.«tmo rie".le p-»r1 -
t.* etiop.che .n Kr.trea A >:io 
dire, la cuer.a e r ^ ' . i M la 
mori* o -.1 fer mento di mono 
soldati e t :op.c e di 3i3 art<\w 
« persot-.e in.r.ocen': 1» AI-re 
duecentom.Ia pernine sono 
state costrette alla fue». I 
d^nni iva'er al: svondo M«*n 
ghustu. e le spese che per Addis 
Alvba conioort.» :i conf'.:t'o 
A.serriderebivro finora a un 
mi.tardo e 2.V» mi'..on: di dol
lari. 

Il pre*:dente ^:ap:ca ha 
quindi accu-ato paesi arab: e 
african. rei. a MIO modo di 
vedere, d. addestrare i guer-
nglicr: «.•.trei. di armarli con 
armi fornite dalla NATO, di 
fornirli di scorte Alimentari. 
E ha fatto 1 nomi: Kuwait. 
Eni.rati Arab: Un.ti. Egitto. 
Arabia S.iud.ta. Iraq. Sina . 
Giordania. Tunisia. Somalia. 
Sudan (quest'ultimo ospite
rebbe sii uffici di coordina
mento dei movimenti nbel-

. 1 » 

ha 
e eh.aro — 

rivelati inutili in questo co.to 
e inadeguati in genere ad una 
strategia toiii azimutli. 

* Giscard iia scritto il 
Nouvcl Observatc ur — com
prende che la sua ixilitic\i 
non può essere perseguila che 
a due condizioni: rimodellare 
l'esercito e assicurarsi un -.o 
stegno internazionale m oar 
ticolare americano .. Quel so 
stegno appunto che è venu'o, 
si, all'iniziativa nello Shabn. 
ma che è mancato per il niii 
generale j>ro;ietto di mterven 
to nel continente, e che »»'• 
scard *ta ora cercando per 
interposto Senglior. 

L'inviato senegalese, con 
tuffo 1! prestigio di capo sto 
rico dell'indipendenza africa
na. di uomo di cultura e di 
filo occidentale senza machia. 
dovrebbe dunque ottenere 
quello che Giscard ha man 
calo due settimane fa a 'Vo ; 
hingtnn e la settimana scorsa 
a Parigi, l'n fatto uVerio^e 
dunque a dimostrazione l'dle 
difficoltà che incontra Voi 
tranzismo di Parigi. Per "ia 
gli americani non hanno com
mentato il discorso scagliona 
no che addirittura ipotizza lu 
terza guerra mondiale se Car
ter non accetterà i suoi con
sigli. ma ci pare, anche alln 
luce del discorso di Annapa 
lis. che i due statisti pensilo 
su diverse lunghezze d'onda. 

Guido Bimbi 

CONTRO GLI INDIPENDENTISTI ERITREI 

Menghistu chiede all'URSS e Cuba 
di restare a fianco dell'Etiopia 

Il « leader » di Addis Abeba ha tratteggiato per la prima volta un 
quadro impressionante del costo umano e materiale del conflitto 

« De; e PSÒO: 
concluso — che e S'.A'.A 

l'inferenza d; queste forze a 
provocare .'. recente pe?z.o 
ram.fnto della questione er: 
trea ». 

Nuove 
manifestazioni 
contro Somoza 
in Nicaragua 

MANAG.UA — Truppe cover-
r.a* ve ha.ino sparato contro 
man.festant. a Jinotepe. fé 

I rendo quattro persone, fra 
cui una ragazza d. 16 armi
ne ha dato not zia la radio. 

• Vent. persone sono state ar
restate dopo d.sord.m scop 
p.at: martedì sera. 

Osman Buitrago. esponen-
, te del Par t . to conservatore. 

all'opposizione in Nicaragua, 
res.dcnte a Jinotepe. ha det
to che elementi della Guar-

1 d.a Nazionale hanno disper
so quat tro manifestazioni di 
giovani di età fra 1 quindici 

, ed 1 diciotto anni. 
| Aitn disordini s: sono avu

ti nella citta di D.r-.amba. 

Secondo la «Pravda» 
negli USA hanno 
prevalso i «falchi» 
Negative le prime reazioni al discorso 
di Annapolis del presidente americano 

Parlando all'esercito 

MOSCA — La f Pravda > ha 
pubblicato ieri un lungo arti
colo dell'osservatore politico 
J u n Zhukov che. fatto piutto
sto insolito, si esprime in ter
mini aspri anche nei confronti 
del presidente degli Stati l 'niti. 

Mercoledì, l'agenzia uffica-
le sovietica «Tci^s--» si era 
chiesta .se stesse prevalendo 
alla Casa Hianca il < falco » 
Hr/e/uiski o ,1 più * modera
to * secretar.o di St.ito. Vaine. 

I.a e Pravda », ieri ha ri
sposto: « A Washington ha pre
so il sopravvento il corso ag
gressivo di Carter Brzczinski. 
in contrasto con la distensione 
e la coopcrazione pacifica tra 
gli Stati >. 

La riprova, per il quotidia
no del PCTS. è costituita dal
le decisami prese al recente 
« vertice » della X \TO. che ha 
adottato un promanili! \ a lui) 
go tei mine di potenziamento 
delle proprie forze armate. 
Tale decis one. secondo la 
* Pravda \ e « im.i mostruosa 
sfida alla ragione umana t. 
ed è siata presa con <r mani
festo disprezzo delle aspira
zioni di tutti gli uomini sen
sati >. 

Mentre, fino a qualche tem 
pò fa. la stampa sovietica cer
cava di non coinvolgere in mo
do diretto nelle sue polemiclie 
con sili Stati Uniti il presidcu 
te Carter, da questa settima
na. soprattutto dopo il * ver
tice » della NATO e la riunio
ne di Parigi sull'Africa, essa 

dirige il tiro anche sulla Casa 
Bianca. 

Per esempio, in un primo 
commento dnamato l'altra 
notte al disc-uso tenuto da 
Carter ad Ai napolis. la *Tass* 
lo ha definito * pieno di in 
venzioni circa l'I'RSS e il suo 
sistema sociale »: il presiden
te Carter — ha aggiunto - -
*ha bisogno. e\ .doniemente. d 
un vasto parco di inveii/ om 
propagandistiche per itnistifi 
care il desiderio decli Stati 
l'niti e della NATO di assu 
mere il ruolo di gendarme del 
globo ». 

In Europa 

A luglio 
riprende 
il SALT 

WASHINGTON La pros
sima riunione dei negoziati 
USA URSS sulle armi nu
cleari (SALTI probabilmen
te avrà luo»o il mese pros 
simo in Kuropa. Saranno 
nuovamente di fronte il s *. 
^retarlo di Stato america
no. Vance, e il ministro de
sili Esteri sovietico. Gronii-
ko. Nel frattempo, l'ammini
strazione Carter solleciterà 
— a quanto si apprende — 
Mosca ad avanzare nuove prò 
paste sulla sperimentazione 
di nuovi missili, per supe 
rare l'attuale punto morto. 

Sospeso lo sciopero della fame 

Successo della protesta 
dei democratici cileni 

Pinochet costretto a impegnarsi con l'episcopato a dare 
notizie sulla sorte dei prigionieri politici « scomparsi » 

ROMA — (II; scioperi della 
fame dei familiari dei de 
tenuti politici cileni fatti 
» scomparire » dalla (ìitinta 
fascista di Pinochet sono 
stati sospesi in tutto il mon
do: la decisione è stata pre
sa a seguito di una nota e-
messa dal comitato perma
nente dell'episcopato, nel 
quale si ribadiva l'impegno 
di tutta la Chiesa a farsi ca 
ricci del problema detih 
scomparsi. 

L'episcopato av rebhe otte 
mito un impecno da parte 
del governo di Pinochet. ebe 
fornirebbe chiarimenti a 
breve scadenza sulla sorte 
dei casi dei detenuti eia de 
nunciati. 

Mentre si attendono di 
chiara/.om. eia annunciate 
da; familiari, alcune ragioni 
specifiche sono state indica
te per la sospensione dello 
sciopero. K-se .si ba-ano. so
stanzialmente. .sull'accetta 
/ione della ricini sta del 
l'epi-copato cileno a sosjx'ii 
dorè lo sciopero della Limo 
dalle ore 12 d. mercoledì e 
a r manere nei luouiu in cui 
quest. scioperi venivano ef 
fettuati dopo 17 ciorm di di 
Cimo, date le cravi condi
zioni fisi ìie deci; «ciope 
ranti 

Intanto, ieri mattina a Ho 
ma, nella sede nazionale 
delle ACLI. è stata cele
brata una messa da molisi 
gnor P.o Parisi, segretario 
di padre Sorge, alia quale 
hanno partecipato tutti i 
membri del direttivo delle 
ACLI, ebe ha so.spt so i prò 
pri lavori. 

Si è appreso, inoltre. 
che numerose ma.iifestazio-
ni pubbliche sono state ef
fettuate a Santiago del Cile. 
nel cor.so delle quali sareb 
beni stati fermati e succes
sivamente rilasciati nume-
ro.si studenti. 

# • * 
GINKVRA — Dieci esuli ci 
leni, che da dieci g orni sta
vano facendo uno sciopero 
della fame nella -cele del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, per solidarietà con 
gli scioperanti ni patria. 
hanno messo termine a! gè 
sto di protesta doj>i la noti 
zia della f:nc dello sc.opcio 
a Santiago. Analoga deci 
sicnc è stata presa da cileni 
impegnati in scioperi della 
fame 111 altre lo ;a l ta sviz 
zere. * Siamo lieti e iie ; no 
stri compatrioti m Cile ab 
b.ano portato a te; mine <«>n 
successo la protesta - ha 
detto un portavoce dogli e-

' sub — ma siamo pronti a 
| riprendere Io sciopero se i 
i loro congiunti non saranno 
j trovati *. 

e • * 

I GKNOVA — I portuali gè 
1 novesi. che già in passato 
l avevano condannato la dit-
I tatura di Pinochet con r.pe 
, tute azioni di boicottaggio 
; alle n a v cilene, ancora una 
• volta hanno dimostrato di 
l sentirsi vicini alla lotta di 
I quel popolo per sconfiggere 
' la barbarie fascista, d c-lna 
i rancio la loro > piena ed in 
j condizionata .solidarietà |ier 
! i familiari dei detenuti 
j scomparsi in Cile che stanno 
j attuando. s;a all'interno del 
: loro paese, clic in diverse 
ì città del mondo, un corag 
| gioso ed eroico «doperò del 
1 l.i fame per esigere dalla 
. dittatura cilena una rispo 
I sta chiara e definitiva sulla 
j sorte ed il destino eie, loro 
j cari da tempo detenuti dalla 
; famigerata polizia politica 
' di Pinochet. 
! * Oggi =i ripropone l'es; 
i senza di intensificare l'ini 

ziat:va — si legge m un do 
| ciiineiito dei portuali CfìIL 

CISI. ITL — per es -gere il 
nonetto dei diritti uman, 

1 calpe-tati da P noe nrt. e ;>er 
far *i che il Cile ree,inerì 

l la liberta e la democrazia > 

Per una soluzione pacifica dei contrasti 

Nuove proposte vietnamite 
al governo della Cambogia 

Le forze armate delle due parti dovrebbero ritirarsi a cinque chilometri 
dai rispettivi confinì, e solo dopo questo potrebbero iniziare i negoziati 

HANOI - Il Vietnam ha sol 
toposto a l a Camhozia nuove 
proposte per definire Ir <cn-
troveriie tra 1 due paci:, ha 
annunciato lacer.z'.a uff.e.a!? 
di Hanoi •< IW.t «. Esse prr 
\edono che entrambe !e par
ti r.tirino le ri-spettne forze 
armate n r.nque chilometri 
dal confine dopo di che. ver
rebbero concord tt? '.a data e 
:1 luoeo per l'avvio e Io svol
gimento ri: t rat tat ive tenden
ti a rego.are ;n modo pacif.co 
1 problemi aperti 

Una precedente proposta 
del Vietivim cr.e sueeerAa d: 
r . t .rare le truppe e di inizia 
re contemporan"irr .en 'r : ne 
Roziat;. era stata respinta — 
come e noto — da.la Cam 
bog.a. la quale aveva rh.es:o 
preliminarmente « un compie 
to ritiro dei militari vietna
miti » dal suo territorio Ha
noi propone ora un ritiro — 
bla tera le , ovviamente — del 
> forze armate, cui dovreb 
be seguire, appunto, l'apertu 
ra delle trat tat ive. 

In tan to i! « Shan Dan ». or
gano del Part i to comunista 
del Vietnam, ha commentato 
le risposte pervenute finora 
da Phonm Penh alle proposte 
di Hanoi. 
« Duole rilevare — 5ottoll-
ne* fra l'altro il giornale — 

che la dirigenza camboeiana 
r:f.u!a le t rat ta: .ve. prosegue 
.a sua po!:t:ca o,st:.e. trascina 
il cont. . t to Le « m o n t a del
ia Cambox.a hanno avanza
to stanne e inaccettabili pre 
tcv<» frls.se hanno chiesto che 
.1 r.o.s'ro popolo cessi la "ag 
eres>:or.e e gli a t t e n t a t i ' con 
irò la Cambogia azioni che 
c.s-o non ha mai compiuto 
FLs-e r.vendicano sI'rzzo-B 
mente per loro il dirit to di 
"seguire per sette mesi le 
azioni " del nostro popolo e 
quindi, sinìa base delle ioro 
as.-ervaz.ion:. dec.riere .se con
durre t rat tat :ve oppure no ' > 

A quale f:ne — si chiede il 
«. A"/, in Dan* — le autori tà 
della Cambogia < svo'cono 
una politica d: o t i h t à nazio 
na'e e trascinano il conflitto 
con ne: ' ' Gli interessi delie 
forze dell'imperialismo e del 
la reazione non coincidono 
con gii interessi dei popò!: 
del'a pen:.sola indocinese. Gli 
Imperialisti non intendono 
rassegnarsi all'esistenza di un 
Vietnam socialista indipenden 
te. unico II conflitto di fron
tiera. scatenato con l'incorag
giamento delle forze dell'im-
penalusmo e della reazione, è 
parte importante della strate
gia di queste forze. Esso st 
pone per fine di decentra
re le nostre forre, di impe

dirci di mobilitar e per la pr:-
' costruzione del pae.-e PiU riif 

ficol'a incontrerà .1 Vietnam. 
più vantaggio t ra r ranno E!: 

• impenali.-t. dell 'attrazione dei 
loro fin: strateg.» ; >,. 

Secondo il quotidiano del 
PC vietnamita. « : circo]. d:n 

• gen' i della Cambogia condu
cono una politica di annienta 
mento della loro n-iz:one nel 

, nome de'.I'attuazion; d: una 
indipendenza e d^llau'onomia 

; di cui si vantano F--ss: ven 
gor.o u.sat; come peci.ne nella 
strategia di forze o-cure 

« E" evidente — conclude 
il giornale — che a ' tua lm;n 
•e non v: e un .-o'o vietnami
ta :n territorio ramboziano 

I Oggi altri si trovano in quel 
, paese e creano calamità per 1 

cambogiani Le forze riell'im 
| penaltsmo e della reazione 

intemaz.or.ale sono perfide e 
• crudeli, sfruttano il sangue del 
; popolo cambogiano per ap 
• profondire la divisione tra 1 
| popoli della Cambogia e del 
1 Vietnam ». Ma « il governo ed 
I il popolo vietnamita s: a t ten 
! gono alla posizione immutahi-
! le nel regolamento dei rap 

porti tra il Vietnam e la 
I Cambogia, posizione di trat

tative di pace sulla bfl.se del-
| la durevole amicizia tra 1 po-
1 poh dei due paesi ». 

Sadat 
rivela 

che rifiutò 
un accordo 

separato 
con Israele 

IL CAIRO — II presidente 
egizia no Anvvar Sadat ha ri 
velato ieri di essersi rifiutato 
d: finn ire un accordo st pala
to con Israeli' m canili o del 
la rcstitu/ionv del territorio 
de! Sinai. 

* Lo dico per la prima voi 
ta — ha spiegato il presiden
te egizian ) - . Quando il ni: 
lustro della chiesa ìsi.u ha.10 
mi fece visita un mese e 
mezzo fa. in; cli-sv>- "Siamo 
disposti a raggiungvre una 
soluzione con voi e non avan
zeremo alcuna rivendicazione 
sul Sinai. Basta firmare un 
accordo" ». 

Sadat ha fatto questa rive
lazione parlando alle sue 
truppe .schierate nella zona 
del canale di Suez. Kgli ha 

difeso 1 suoi tentativi di con 
tatto e trattativa con Israele 
respingendo le accuse lane a 
tegli dalla .Sina e da alti 1 
stati arabi di volte tendere 
ad ima pace separata con 
Israele a scapito elei palesti 
Desi e degli altri stati arabi. 
« Ho risposto a Weizm.in (mi 
insti o della (litcs<.i isiaclia 
no) clic 1! mio problema non 
è il Sinai, ma ciucilo dei pa 
lestincsi \ Ha eletto Sadat. 

Il presidente egiziano ha 
pure ripetuto di avere ricor
dato a Weizin.ni m (niella oc
casione che l'Kgitto è disposto 
a firmare la pace, ma non è 
disposto ad abbandonare la 
rivendicazione su tutte le ter 
re aralk' occupate da Israele 
nella guerra del 1ÌIG7. 

Dopo rincontro avuto con 
gli ufficiali della terza a r 
mata a Suez, al presidente 
Sadat è stato e Ine.sto se ri
spondano al vero le informa
zioni diffuse all'estero se
condo cui nei suoi ultimi di 
scorsi egli avrebbe lancialo 
« avvertimenti di guerra ». Sa 
dot ha risposto: « Potete ri 
leggere 1 discorsi che ho prò 
n i n n a t o negli ultimi due 
giorni ». 

WASHINGTON — 11 iviita-
voce del Diputimento di Sta 
to americano Hr.ddmg Carter 
ha detto di ritenere e he le 
dichiarazioni del presidente 
Sadat su un'eventuale libera 
zinne con la Torz.a elei terri 
tori occupati wn co.stituisio 
no un cambiamento nell'at 
teggiamento del capo dello 
Stato egiziano verso il prò 
cesso di negoziato con Israele. 

Il portavoce ha aggiunto 
che gli Stati l'niti * non hai» 
no alcun motivo di dubitare 
dell'appoggio che il presateli 
te Sadat dà alla ricerca d: 
una soluzione di pace nel me 
elio oriente» e che il presi 
dente Sadat 4 ha più volte-
espresso il suo impegno a ta 
le projxisito >. 

Parlando del problema dt ! 
le ricerche petrol iere avvia 
te da Israele nel Sinai oc e u 
paté» e nelle ac ejue loiTito 
rial; egiziane il |>ortavoc« ha 
riaffermato che gii Stati l ' li
ti condannano tale iniziativa. 
Kgh ha aggiunto: t Ks-e sono 
senza precedenti e vanno .il 
di là dell'autorità legale d' 
un paese belligerante oc cu 
patite i . 
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MOSCA - - L'n comune .ito 
co-ig.unto pubblicato a Mo 
sca al Unii.ne di colloqui 
avuti da W.A dele-gazio u- del 
< Fronte democratico p-r la 
liberazione della Palesi.na , 
( F D I . P J e on 1 dirigenti -o\ ,e 
t:c-i contiene un invito all' 
- i n ta d'a/.o-.t • dei iiim. 
nienti palc>t.t.csi nel qu ulro 
delI 'Organ./za/one per la 1. 
beraz.ione della Palesi,na 

Durante la visita compiuta 
a Mosca dal ~2'l magg o al 
."> g.ugin. la derogazione rie-i 
I FDI.P direna da Na>ef ll.\ 
vvatmeh e YasMr Abde 1 Hab 
Ixi, rispettivamente segretaro 
generale e vice segretario gè 
nerale del * fronte ». e «tata 
ricevuta da Bor.s Polonia 
riov. membro sostituto del 
Poiitburo e segretario de! CC 
de! PCLS 

Il m:r.:sTo delia Difesa del 
lo Yemen dei «.'.iri. tt ••.« :.te 
colonne-ilo \1 ; A.imed Aitar . 
ha avuto l'altra :en un col-
!r»q-.;:o a Mosca con 1! mini
stro della difesa, ma-c^cal 
Io Dm. t r . L'stinov. col p-.mo 
v ,c e uìln.stro della d.fesa 
rr.aresc-ailo Sergn.e; Sokoiov. 
e con il comandante in e ipo 
della marma sovietica, am 
m.ragli'1 Sergii.e: (ìorc.'ikov. 

La T \SS. che ha dato no 
t zia d: questi i-contri. r.on 
forn.sce altr. dettagli preci 
sar.do silo che il co' \-.tar 
era a Mosca d: pa--agg.o. 

I.ONDR \ — I! m-n-.s'ro del 
la d.fesi israeliano F.zrr 
Wcizman e npart. to p» r 
Israele dopo a^rr tras<or«o 
la ^cra'A dell'altro ieri a Lon
dra per ina visita die l'ani 
basciata di Nr?ele ha ricL 
nito « strettamente privata >. 

Il partacce e s- è nf utato 
di commentare le voci cir 
colate a Tel Aviv secondo cui 
Weizman era andato a Lon 
rira por incontrare una eros 
sa personalità araba. * Non ne 
so niente ». è stata la laco-
n ca d;clv.araz:o-io del funzio-
norio. 

Fatto è che la puntata di 
Wcizman a Londra a^eva col
to tutti di forpresa. anche in 
Israele. 

Dalla prima pagina 
Referendum 

Paola Scarnati, Nino Russo. 
L'n appello per il * NO » sul

la logge Reale è stato lanciato 
a Roma da un gruppo di do
centi universitari. Le firme 
sono di Giorgio Di Maio. Pa
squale De Sanlis, Krrico /.cu
li. Klisabetta Vecchi. Marcel
la Cìuiso. Antonio Bianco, 
Francesco De Angehs, Gio
vanni Piane atelh. Illirico M n-
cione. Arrigo Scettri. Lucio 
Pellicani. Augusto Gambacor
ta. Maria Luigia Foicellese. 
Francesco Bonadies, Gortag-
gi. Illuminati, Caruncluo. Gior
gio De Angel.s, Bernardo Ma-
sci. Claudio Lilloeci. Giancar
lo Slgter. Bruno Scrosati Por 
il * NO » si sono espressi an
che i professori Mario Tala 
manca. Bruno Paradisi. Vin 
cenzo Piano Mortari. Adolfo 
Di Majo e Giuseppe Campa 
cleU't'nversita eh Roma; Giu
seppe Mazzacane dell'Ateneo 
di Bari e Aldo Sehiavone del-
l'I'niversità eh Salerno. 

A Pisa un gruppo di docon 
ti universitari e intellettuali 
della Toscana hanno sotto
scritto un appello nel quale 
viene motivato l'invito a \o 
tare « NO » alla abrogazione 
della legge Reale. Ksso porta 
le firme di (juicio Mancini. 
Nicola Badaloni. Kzio Tongior-
gi. Giambattista Gcrace. Sai 
valore D'Albergo. Paolo Enn 
co Arias, Mario Mirri. Già 
cinto Nudi. Giancarlo Fasano. 
Klia Lazzari. Ciliberto Carpi, 
Marcello Buiatt-'. t 'go Monta 
nari. Paolo Cristofolmi. Lo
renzo Calabi. 

l'n analogo appello è stato 
*ottoscrit»o nel!" Ist tuto di 
scienze dcH'inforniazio.ie e 
presso il CNl'CK dai seguenti 
docenti e ricercatori: Antonio 
Albano; Giorgio Germano: 
Marco Yanneschi: Fabrizio 
Lucio: G orgio Levi; Paola 
Yeneros ; Antonina Starila: 
Urna Baldacci: Maria Vittoria 
Masscrotti: Franco Suovich; 
Amedeo Cappelli: Massimilia
no Lucchesi; Paolo Guidoni. 

A Bari il rettene dell'Uni 
versila — Luigi Ambitisi — 
ha rilasciato una diciuarazio 
ne 111 cui esprime il proprio 
" NO » ad entrambi i referen
dum. 

11 Kmilia nuove ades om si 
agg.ungono a quelle già e-
spres.se ixr l'appello rivolto 
ai cittadini dagli intellettuali 
liologne-i. 

Tra questi ultimi hanno fir 
mate» L'go Sisti. Procuratore 
della Repubblica a Bologna. 
ed 1 magistrati Frasmo \ itici 
lo. Lucio D'Atti. Antonio (".ras 
si. Giampiero Costa. Claudio 
Nunziata. Antonio Palumbo. 
Roberto Miniere) e Guglielmo 
Siiiionesclii. Tra gli inse 
guanti delle scuole sape 
riori Mirella Barootti . Car
lo Monaco. Giancarla Co-
drigiidiii. Isacco Rnaldi . Lu 
ciano Ronchetti e Alberto Sa 
ballili, segretario regionale 
della Cgil Scuola. Tra 1 musi 
cist.: Armando Ge.itilueci e 
Paolo Maienzi. ed .1 pittore 
Paolo Leonardi. Hanno inoltre 
firmato i docenti universitari 
delle facoltà umanistiche : 
Lamberto Trezz.ini. Renzo Cre 
mante. Mario Baroni. Mano 
Lavagetto. Giul ano Pancaldi. 
Tra gli avvocati: Luigi Maria 
Reigan. Luciano Pergala. Ga
briella C. Garofani. Pietro Lol 
li. Franco Ralh. Giuseppe 
Ferrari e Piero D'Aliai a. 

Tra 1 docenti universitari di 
g unsprudenza. scienze politi 
che ed economia: Renzo Pre 
di. Vincenzo Cavallari. Dome
nico Mazzetti. Giuliano Muz-
z:oh e Saverio Caruso. Tra 
quelli delle faeeiltà <c irntif: 
che: Robeito Fieseiii. Piero 
Lazzaretti. Roberto Coi.s.son. 
Ccle=t.ne) Parrino ed Augusto 
Rastcll.. Tra gli architetti: 
Pier Luigi Cervellati. Ti/iano 
L-.igl-. Tulio Zini. Dante- Te 
-ti. Romano Siginnolfi. Carlo 
T r c v i s ; r P e r o B a s s o t t i Tra 
i medici e gli jv-nologr Luigi 
Mareon. Fmih'i \ r :- - . Yann. 
Tirelli. Dante Comel'n. F.nuna 
Lamacc'iua. Alessandro Re nei 
venn- e U'alde Mailii. 

Tra ; nuovi appelli, quello 
promosso dal penoeico - lì 
nuovo ravennate > al q.iale 
hanno ade r to ,:n folto g:ap;v> 
d: inteilett lai . oneiator; cui 
turali, medici, tecnici t-d a.s3o 
e iaz.oni culturali e di massa. 

A Parma, numero*- g:un«t: 
hanno ««'.coscritto un appello 
al « NO » ad entrambe le due 
proposte di abrogazione. F.s=i 
sono: G.ancarlo Arton:. pre 
s.riente dell'ordir." degii avvo 
vati parmeasi. Franco Bassi. 
Nicola Bianchi. Luigi Ceiiura 
ir. Giuseppe Contino. Tito Co 
sta. Aldo Crcmon ni <<"daco 
*oo ah«:a Helln città 1. G orcio 
Cugjrra. Aristide Foa. Walter 
Gaibazzi. Stefano Lavagetto. 
l 'go Mai e in. ( ìuseppe Mat
tioli. Lanfranco Mossmi. Ni 
cola Ocrhic ipo. Francesco 
Perlim. Luciano Pctron.o. 
Giuseppe Sanv.ti. Franco Son 
cmi. 

A Roma un doc amc-ito so"o 
st ritto da un eruppo d. a w o 
cati «ottol nea la «.tmme ita
lica di un referendum voluto 
per « svalutare l'importanza 
delle co.ivilt.17. on; popolari e 
per crr.ìrf. m d^fin-tiva. an 
che «e con motuaz.oni diverse. 
un'arca di contrappo:-z;ono a! 
s stema repubblicano, al no 
«tro modello .stituzionale e ai 
rapporti tra i partiti » TI NO 
è confermato «:a per il refe
rendum che riguarda la leg 
gè Reale. <:a por quello rela 
t.vo al finanziamento dei par
t i r . 

L'appello è sottoscritto da 
Franco Cosenza. Vincenzo 
Somma. Valter Sabadim. Pie
ro Barcellona (membri de! 
Consiglio «uperinre della Mi-
gi«tratura); dai magiittratì 
Mario Almenghi. Luigi Scotti. 

Luigi Di Oreste. Ignazio Mi 
celisopo; dagli avvocati Fau
sto Tarsitano. Giuseppe Bevi-
vino. (ìiuseppo Zupo. Arman 
do Felici. Hobiony e IvOrenzo 
Sotis. 

I n folto gruppo di a w o 
cati romani aderisce inoltre 
all'appello per il « NO » alla 
abrogazione della legge Rea
le. Questi 1 firmatari: 

Flaviano De Sant s. Miche 
le Raffaele. Lina Montevec 
cm. Giovanna Raineri. Maria 
Cristina Greco. Giuseppe 
Giannatta.s.o. Luig. Gugli. 
Francesco Belcaro. \a le r ia 
Veccluoli. Luciano Ascoli. 
Frante si ti Ruf.iu. (ii.nomo 
Carfagna. Peppmo I.tniotti. 
Paola Agostin.. Giovanna Idi
lli. Francesco (j.uffr.da. So 
ha Romundi. Fra 'uo Regnici 
la. Pietro Morganti. Silvio 
Calvtisa. Pietro Giordano, 1-
gnazi.) Fiore. Sante Assenna 
to. G iiseppc \ntonmi. M.i'-.na 
Imlx'llone. G.ovann: Ba'.din.. 
Paolo S mone. Giovanili Del 
la Porta. Kdoardo C eri. Da 
niele Siciliano. Antonio IVI 
Bianco. Knu'sto Palalta. Bill 
no Ma rv a so. Agostino Re>ssi 
Dei \ 'ua. Antonino \ a l an /uo 
lo. Maur:z o Centonse. I>eo-
nardo BaiKina. Paolo Bin i . 
Mano Barca. Giovami! Fallv». 
Damele Feliziam. \ ito Ricco 
('.interino. Francesco Fr.sina. 
(ìiovanni Micah. Mano Ro 
sali. Fraiucse'o \ì Ivrf . (ì. 
Franco Senatore. \ tven/o 
Romeo. Nicola Cavas.vh 

RAI-TV 
de hanno snu:i;.:to qualsiasi 
loro partccipaz.o-ic a rieri 0:11 
aventi come sco;>) la conipo 
sizione d: nuovi organigram 
mi Più tardi lo stesso Bull 
bicei ha negato clie la nuiuo.ie 
si sia s\t)lta. Mia fine, all' 
unanimità, è stato votato l'or 
dine del giorno presentato dal 
compagno Raffaelli che eli 
chiara prive eli ogni tonda 
mento le voci s<j presunti mo 
viment. di dirigenti: rileva 00 
me tali notizie si inquadrano 
oggettivamente nell'azione di
retta contro il ruolo della RAI 
e dei suoi dirigenti, riaffer
ma la totale autononi.a del 
Consiglio nel procedere al rin
novamento dell'azienda sccon 
do gli indirizzi della Commis
sione parlamentare di vigilici 
za e nel rispetto delle eiual.tà 
professionali dei d.p.-identi e 
delle esigenze dell'azienda. 

In un'atmosfera segnata da 
questa vicenda si è passati 
alla discussione sulla candì 
datura Livi presentata da Ber 
te. Non s; trattava eli uni no 
vita: si sapeva che il diretto 
re generale avreblK* presen
tato quel nome. I rapprcsen 
tanti del PCI hanno sollevato 
un problema pregmcli/nile e!» 
metodo: l'affidamento di un 
incarico cosi delicato esigeva 
una discussione più approfon 
diLi perché non apparisse co 
me una prima ratifica eli ope
razioni di potere decise altro 
ve. La proposta, sostenuta da 
Raffaelh. \cechi e \olpoiu, è 
stata respinta con le a sten 
sioni di Orsello e Grassi Si è 
quindi votato sulla candidatu
ra Livi - nella RAI sin dal 
1058 - : Raffaelh. Volponi r 
Vecchi si .sono astenuti, gli 
altri hanno votato a favore. 

A questo punto — si sostie 
ne alla R \I - - non es,stono 
altri problemi di noni: n- o di 
spostamenti se non quelli eho 
si porranno r>r<> edendo nell' 
opera di r istrutt . inizoif del 
l'azienda, affrontando le que 
st.oni urgenti e gravi della 
raeliofoaia «sempre m crisi). 
de! decentramento. 

II Consiglio d'animili.-.tra 
zinne si era riunito jx^r molte 
ore amile mercoledì e- aveva 
approvato il terzo documento 
sulla pstrutturazione delle re
ti. delie testate, del d parti 
mento -.o!a-t:co • ed icativo. 
della d i c o . e dei'. T^bin*' 
e dell'acce.so I! rio- limonio è 
ri fase d, r.f.icini» :.'«» elopo !<• 
ri ime-rose mo'hf.chr appirta 
te nella ri eco ir d. eri «era 
Tra tant. terni.n. f-cicei e ger 
gali s. comprende-, comiiiqie 
ina co.a. e m a drci.tr-.e che 
d.segna ,11 moìcllo organizza-
I n o dell'azienda p u ra / ona 
le e ordinato; s; tende ad af 
fermare il cr-teno della re 
«potabil i tà e del valore pro-
fesslocale c:a nel lavoro di 
rettivo che in q iclìo p-.vJu»-
t a o . 

Della 3* rc'e TV s, è parlato 
•>rj sera an .hc :.i .ina tavola 
roronda a Rom^ r i e all'ulti
mo momento ha perso -,;..•> d*« 

j suoi protagonisti: quel Ma«v 
I mo P:n;. au'orc delle « me

morie > d. un c \ l-y.'izz ilare. 
Tra gli a'tr. haTv> p*-ao la 

.parola anche Giorgio Rosoni 
e Dar.o Nato!: ciie drlia -i* re-

i te sono, r.spt tfv arr.cr.'è. di-
; rettore e vice dirrt 'orc I<a 
1 nuova struttura — la s/>s«̂ _ 
I mito Dario Natoli — d e - " e* 
! sere al servizio delie Rf-gtonl. 
1 deve affiancarsi e non sa\.Tap 
• p-irs- alle d :e attualme-ntc in 
I funzione. 
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